
Imprenditorialità 23/09/2022 
Caso 1: iPhone  
• iPhone viene presentato da Apple il 9 gennaio 2007 ed è messo in commercio a partire da giugno dello stesso 
anno.  
• iPhone è frutto dell’evoluzione di un nuovo concetto di prodotto (diverso dal Personal Computer) avviato con il 
lancio alla fine del 2001 dell’iPod, attraverso cui Steve Jobs ha posto le basi per il rilancio di Apple.  
• iPod non aveva nessuna particolare innovazione in sé (già esistevano lettori Mp3) ma faceva riferimento ad un 
«business model» innovativo:  
Ruolo del design e del senso di appartenenza ad uno stile di vita  
Ruolo dei prodotti complementari (contenuti): iTunes Store  
• iPhone estende ai telefoni i concetti nati con iPod e pone le basi per il successo degli «smartphones» e delle 
applicazioni che sono alla base del valore di questo tipo di prodotto.  

 
Anche se molti, soprattutto tra i concorrenti non se ne rendono conto, diventa molto forte e può svolgere tante 
funzioni e tante più del telefono normali.  
Microsoft ed Apple sono diversi perché una vende telefono, pc etc, l’altro vende software. Hanno creato due 
ecosistemi diversi però non sono tecnicamente concorrenti.  
Quando viene fuori apple si pensa che sia u prodotto per “ragazzi viziati” e quindi per il gruppo di fanatici; infatti, 
inizialmente il cliente tipo era così. Poi si sono resi conto che dentro il prodotto c’erano delle potenzialità. Oggi in 
totale ha di oltre 1 miliardo di iphone venduti.  
 
Che cosa succede sul mercato?  
Nokia è una corporate finlandese che nasce più tardi iniziando a fare prodotti di gomma e successivamente negli 
anni ’50 inizia a occuparsi di telecomunicazioni e poi negli anni ’80 inizia a occuparsi di telefonia. Quindi piano piano, 
diventa impresa leader nel ricco mercato della telefonia e nel 2006 riesce ad arrivare al 40% della quota di mercato. 
È un’azienda forte dal punto di vista tecnologico (il primo telefono con la telecamera è stato fatto da essa, design 
bello, colorato etc). il flop è stato N95 nel 2006.  
L’altro leader era il blackberry  nasce come cerca persone e successivamnete su evolve ma con un flop nel 2009. Il 
punto di forza erano le email-push (quando uno ti manda un email la vedi subito, però questo all’epoca era una 
novità e un servizio esclusivo).  
 
-Si può dire che iphone ha vinto etc? no 
-nokia e RIM etc? rim era un brand forte 
La vittoria di Apple è legata prima di tutto agli errori commessi dai leader sul piano della strategia. 
  
Quali le ragioni del successo di Apple? (e dell’insuccesso di Nokia e di RIM)  
  iPhone ha vinto per una manifesta superiorità tecnologica?  
 Nokia e RIM (Blackberry) avevano risorse economiche, tecnologiche o  
di immagine sufficienti per difendere la propria posizione di leadership?  
La vittoria di Apple è legata prima di tutto agli errori commessi dai due leader sul piano della strategia; ovvero 
principalmente quelli di:  
Non capire che iPhone portava in sé una value proposition completamente nuova  
Credere che iPhone fosse un prodotto solo per una nicchia di mercato (adatto solo per i giovani ricchi che vogliono 
giocare con telefonino)  
Credere che la propria posizione sul mercato fosse particolarmente solida (che ci fosse una forte fedeltà al brand)  
Restare troppo ancorati alle proprie soluzioni tecnologiche ed al proprio modello di business  



 
Apple dimostra la capacità di rinnovare il prodotto (l’ingrediente speciale è una persona capace di pensare). Lui 
sapeva vedere quello che gli altri non sapevano vedere e sapeva tirare fuori l’idea.  
 
Che cosa ha saputo fare Steve Jobs meglio degli altri?  
•Non è caduto nell’errore fatto dagli allora leader di mercato  
•Ha compreso che vi era una INCONGRUENZA tra le loro percezione di cosa era giusto fare e di cosa invece il 
mercato voleva davvero (C’è un mercato in cui il bisogno è servito ma esso non è servito in modo soddisfacente). I 
bisogni si sposta non per forza nel voler di più, ma voler qualcosa di diverso  
•Ha cosi ̀concepito un’«offerta» innovativa fondata su una value proposition radicalmente diversa da quella 
consueta  
 
Quando nel 2007 è stato lanciato l’IPhone evoluzione dell’Ipod e di iTunes stores) Nokia e Blackberry hanno creduto 
che fosse un prodotto di nicchia, poco adatto alla clientela business. 
Le cose – come sappiamo – sono andate diversamente.  
 
Spunti del caso:  

 
 
I tre casi ci insegnano una serie di esempi  
-relativi a molti dei principali aspetti che entrano in gioco nei processi di innovazione 
-una serie di esempi concreti al ruolo ed ai caratteri della dimensione imprenditoriale  
 
Innovazione non è un fenomeno che si manifesta e si realizza in moddo casuale ma che nei processi di innovazione è 

possibile riconoscere una serie di aspetto 
caratteristici che possono essere codificati in 
una serie di conoscenze specialiste. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Quello che è importante capire che lo sviluppo eco e quello della società non è un fenomeno impersonale frutto di 

una mano invisibile, bensì al contrario essi dipendono in larga 
parte da ruolo svolto dagli invididui.. 
 
 
 
 
 
 
 



 
L’attitudine a generale valore mediante  
-individuazione di significative nuove opportunità di mercato  
-capacità di mobilitare questi progetti innovativi le necessarie risorse (umane, fin , tecniche) 
-capacità e volontà di affrontare e gestire il rischio che normalmente si associa all’innovazione  

 
 
 
Più in particolare, i casi ci aiutano a comprendere che:  
A. Essere «imprenditore» o essere «dirigente» (manager, executive) non è la stessa cosa  
L’esempio di Steve Jobs che ci aiuta a capire che la «professionalità» e l’ «imprenditorialità» non sono la stessa cosa  
Cioè che «dirigere» e «governare» un’organizzazione sono due cose diverse che richiedono attitudini differenti  
 
B. L’imprenditorialità non è necessariamente un «One Man Show»  
Steve Jobs ha svolto un ruolo da protagonista, ma ha sempre fatto tutto da solo?  
 
2. L’imprenditorialità non è necessariamente un «One Man Show»  
Steve Jobs ha svolto un ruolo da protagonista, ma ha sempre fatto tutto da solo?  
 
Quali insegnamenti dai 3 casi analizzati?  
-La centralità dei fenomeni rappresentati nei concetti di «imprenditorialità» e di «innovazione»  
-I contenuti che caratterizzano l’«imprenditorialità» e l’«innovazione»  
-La dimensione sistemica (network per l’imprenditorialità e l’innovazione)  
 


